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La politica per le Acli

L’umanità vive in questo momento 
come un tornante della propria 
storia, considerati i progressi 
registrati in vari ambiti. Dobbia-
mo lodare i risultati positivi che 
concorrono all’autentico benes-
sere dell’umanità, ad esempio nei 
campi della salute, dell’educazione 
e della comunicazione. 
Tuttavia, va anche riconosciuto 
che la maggior parte degli uomini 
e delle donne del nostro tempo 
continuano a vivere in una pre-
carietà quotidiana con conse-
guenze funeste. Alcune patologie 
aumentano, con le loro conse-
guenze psicologiche; la paura e 
la disperazione prendono i cuori 
di numerose persone, anche nei 
Paesi cosiddetti ricchi; la gioia di 
vivere va diminuendo; l’indecenza 
e la violenza sono in aumento; la 
povertà diventa più evidente. 
Si deve lottare per vivere, e spesso 
per vivere in modo non dignitoso. 
Una delle cause di questa situazio-
ne, a mio parere, sta nel rapporto 
che abbiamo con il denaro, nell’ac-
cettare il suo dominio su di noi e 
sulle nostre società. Così la crisi fi-
nanziaria che stiamo attraversando 
ci fa dimenticare la sua prima ori-
gine, situata in una profonda crisi 
antropologica. Nella negazione del 
primato dell’uomo! Abbiamo creato 
nuovi idoli. L’adorazione dell’antico 
vitello d’oro (cfr Es 32,15-34) ha 
trovato una nuova e spietata im-
magine nel feticismo del denaro e 
nella dittatura dell’economia senza 
volto né scopo realmente umano. 
La crisi mondiale che tocca la 
finanza e l’economia sembra 
mettere in luce le loro deformità e 
soprattutto la grave carenza della 
loro prospettiva antropologica, 
che riduce l’uomo a una sola delle 
sue esigenze: il consumo. E peggio 
ancora, oggi l’essere umano è con-
siderato egli stesso come un bene 
di consumo che si può usare e 
poi gettare. Abbiamo incominciato 
questa cultura dello scarto. 
Questa deriva si riscontra a livello 
individuale e sociale; e viene favo-
rita! In un tale contesto, la solida-
rietà, che è il tesoro dei poveri, è 
spesso considerata controprodu-

“Il fatto che in Italia si sia dif-
fusa una sorta di orrore per 
ogni ipotesi di intese, alleanze, 
mediazioni, convergenze tra 
forze politiche diverse, è segno 
di una regressione, di un dif-
fondersi dell’idea che si possa 
fare politica senza conoscere o 
riconoscere le complesse proble-
matiche del governare la cosa 
pubblica e le implicazioni che ne 
discendono in termini, appunto, 
di mediazioni, intese, alleanze 
politiche. O forse tutto questo è, 
più concretamente, il riflesso di 
un paio di decenni di contrappo-
sizione - fino allo smarrimento 
dell’idea stessa di convivenza 
civile - come non mai faziosa e 
aggressiva, di totale incomuni-
cabilità tra schieramenti politici 
concorrenti”.
Stralcio dal discorso tenuto dal 
Presidente Napolitano dinan-
zi alle Camere 
riunite in se-
duta comune 
nel giorno del 
giuramento il 
22/04/2013
Paro l e  f o r t i 
quelle del Pre-
sidente della 
Repubblica ri-
volte alle due 
Camere riuni-
te in occasione 
del giuramen-
to. Dalla lettura di questo 
stralcio siamo partiti col no-
stro LABoratorio Formativo 
che aveva per tema “Per le 
ACLI genovesi la politica è…” 
il 15 maggio scorso, proprio 
mentre lo stesso Presidente 
Napolitano, a poche centinaia 
di metri da noi, presenziava 
alla S. Messa in commemora-
zione delle vittime del crollo 
della torre in Porto.
Parole che ci ricordano a qua-
le livello di regressione si può 
arrivare con una certa politica, 
faziosa, aggressiva e contrappo-
sta: allo smarrimento dell’idea 
stessa di convivenza civile.
Parole che allo stesso tempo 
però ci ricordano anche su 
cosa si fonda la vera Politica 
(da polis = città e quindi “la 
cura” o anche “il buon gover-
no della città”) che si sforza di 

cercare intese, alleanze, me-
diazioni, convergenze tra forze 
politiche diverse.
Alla parola politica abbiamo 
accostato la parola solidarietá, 
definita da Giovanni Paolo II 
“la determinazione ferma e per-
severante di impegnarsi per il 
bene comune, per il bene di tutti 
e di ciascuno, perché tutti siano 
veramente responsabili di tutti.” 
(Sollecitudo rei socialis - JPII).
Una riflessione che ci ha por-
tato quindi a chiederci cos’è la 
politica, per noi aclisti genove-
si. O meglio, come deve essere il 
nostro “agire politico”, in quali 
ambiti, con quali approcci e 
stile.
Come cittadini, che non inten-
dono fermarsi alla superficie 
delle questioni ma, al contrario, 
vogliono vederci chiaro, trovando 
occasioni per approfondire i temi.

Come Associazione, che sa che 
in merito alle cose può incidere 
e portare il proprio punto di 
vista, dandosi però modalitá 
che facciano arrivare a prese 
di posizione condivise.
Ritengo che sia proprio della 
nostra Associazione, d’ispira-
zione cristiana ma laica allo 
stesso tempo, il saper “avver-
tire” le carenze del vivere quo-
tidiano dei cittadini e quindi 
il farsene interprete, per dare 
voce alle istanze e, allo stesso 
tempo, mettere in atto e spe-
rimentare, ad esempio, azioni 
di sussidiaritá, sempre piú 
necessarie in una società come 
la nostra, complessa e povera, 
non solo di risorse economiche, 
ma anche di attenzione verso il 
bene comune.

Il Presidente
Enrico Grasso

Il denaro deve servire non governare
Il Pontefice ha auspicato una riforma finanziaria etica che 
produca a sua volta una riforma economica salutare per tutti

cente, contraria alla razionalità 
finanziaria ed economica. Mentre il 
reddito di una minoranza cresce in 
maniera esponenziale, quello della 
maggioranza si indebolisce. Questo 
squilibrio deriva da ideologie che 
promuovono l’autonomia assoluta 
dei mercati e la speculazione fi-
nanziaria, negando così il diritto di 
controllo agli Stati pur incaricati di 
provvedere al bene comune. 
Si instaura una nuova tirannia 
invisibile, a volte virtuale, che 
impone unilateralmente e senza 
rimedio possibile le sue leggi e 
le sue regole. Inoltre, l’indebita-
mento e il credito allontanano i 
Paesi dalla loro economia reale 
ed i cittadini dal loro potere 
d’acquisto reale. A ciò si aggiun-
gono, oltretutto, una corruzione 
tentacolare e un’evasione fiscale 
egoista che hanno assunto di-
mensioni mondiali. La volontà di 
potenza e di possesso è diventata 
senza limiti. 
Dietro questo atteggiamento si 
nasconde il rifiuto dell’etica, il 
rifiuto di Dio. Proprio come la so-
lidarietà, l’etica dà fastidio! È con-
siderata controproducente: come 
troppo umana, perché relativizza 
il denaro e il potere; come una 
minaccia, perché rifiuta la mani-
polazione e la sottomissione della 
persona. Perché l’etica conduce 
a Dio, il quale si pone al di fuori 
delle categorie del mercato. Dio è 
considerato da questi finanzieri, 
economisti e politici, come non 
gestibile, Dio non gestibile, addi-
rittura pericoloso perché chiama 
l’uomo alla sua piena realizzazione 

e all’indipendenza da ogni genere 
di schiavitù. 
L’etica – un’etica non ideologica 
naturalmente – permette, a mio 
parere, di creare un equilibrio e 
un ordine sociale più umani. In 
questo senso, incoraggio gli esperti 
di finanza e i governanti dei vostri 
Paesi a considerare le parole di 
san Giovanni Crisostomo: «Non 
condividere con i poveri i propri 
beni è derubarli e togliere loro la 
vita. Non sono i nostri beni che noi 
possediamo, ma i loro» (Omelia 
su Lazzaro, 1, 6 : PG 48, 992D). 
Sarebbe auspicabile realizzare una 
riforma finanziaria che sia etica e 
che produca a sua volta una rifor-
ma economica salutare per tutti. 
Questa tuttavia richiederebbe un 
coraggioso cambiamento di atteg-
giamento dei dirigenti politici. Li 
esorto ad affrontare questa sfida, 
con determinazione e lungimiran-
za, tenendo conto naturalmente 
della peculiarità dei loro contesti. 
Il denaro deve servire e non go-
vernare! Il Papa ama tutti, ricchi 
e poveri; ma il Papa ha il dovere, 
in nome di Cristo, di ricordare al 
ricco che deve aiutare il povero, 
rispettarlo, promuoverlo. Il Papa 
esorta alla solidarietà disinte-
ressata e a un ritorno dell’etica 
in favore dell’uomo nella realtà 
finanziaria ed economica. 
La Chiesa, da parte sua, lavora 
sempre per lo sviluppo integrale 
di ogni persona. In questo senso, 
essa ricorda che il bene comune 
non dovrebbe essere una sempli-
ce aggiunta, un semplice schema 
concettuale di qualità inferiore 
inserito nei programmi politici.
La Chiesa incoraggia i governanti 
ad essere veramente al servizio del 
bene comune delle loro popolazioni. 
Esorta i dirigenti delle realtà finan-
ziarie a prendere in considerazione 
l’etica e la solidarietà. E perché 
non potrebbero rivolgersi a Dio per 
ispirare i propri disegni? Si formerà 
allora una nuova mentalità politica 
ed economica che contribuirà a tra-
sformare la dicotomia assoluta tra 
la sfera economica e quella sociale 
in una sana convivenza.

Papa Francesco
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Il referendum promosso da que-
sto fronte nel maggio scorso ha 
puntato ad abbattere il sistema 
integrato di scuola pubblica e 
scuola paritaria che fu avviato in 
Emilia più di vent’anni fa proprio 
da Bersani, allora presidente della 
Regione.
Appellandosi all’articolo 33 della 
Costituzione e alla famosa formu-
la del «senza oneri per lo Stato», i 
promotori del referendum chiede-
vano che si abolisse il contributo 
di poco più di un milione di euro 
che il Comune di Bologna dà ogni 
anno alle scuole dell’infanzia 
cosiddette private, in gran parte 
di ispirazione cattolica, per de-
stinarlo alla scuola comunale, 
in difficoltà per la stretta fiscale 
dello Stato. In realtà il Pd, il Pdl 
e l’U-dc, la Cisl e la Conferenza 
episcopale, sostengono insieme 
che gli «oneri per lo Stato», in 
questo caso, ci sarebbero piut-
tosto se quel sistema saltasse. 
In cambio del milione di euro (il 
2,8% dei fondi complessivi), il 
Comune ottiene infatti un servi-
zio che copre il 21% dei bambini 
di Bologna: con gli stessi soldi 
potrebbe garantire il posto solo a 
un decimo dei 1.736 alunni che 
frequentano le paritarie conven-
zionate. Non a caso, dicono, la 
Costituzione esclude gli «oneri» 
e non i «finanziamenti», che sono 
due cose diverse. Ma questo ar-
gomento di buon senso non com-
muove gli abrogazionisti: Mauri
zio Matteuzzi, che pure insegna 
filosofia del linguaggio all’Uni-
versità di Bologna, è arrivato a 
controbattere sul Manifesto che, 
anche se lo Stato finanziasse la 
mafia, ne trarrebbe un introito 
grazie all’incremento del traffico 
della droga e della prostituzione. 
Questo è il tono che ha assunto 
lo scontro.
La battaglia sembra dunque es-
sere di principio: non un soldo 
dello Stato a ciò che non è gestito 
dallo Stato. Ma in questo modo 
si rischia di negare il diritto alla 
libertà educativa delle famiglie, 
anch’esso riconosciuto nella Co
stituzione, che va sempre letta 
per intero: «La legge — aggiunge 
infatti l’articolo 33 subito dopo 
il “senza oneri perlo Stato” — nel 
fissare i diritti e gli ob-lighi delle 
scuole non statali che chie-dono 
la parità, deve assicurare ad esse 
piena libertà e ai loro alunni un 
trattamento scolastico equipollen-

te a quella degli alunni di scuole 
non statali». Togliendo gli aiuti 
pubblici si restringerebbe invece 
quella libertà alle sole famiglie 
che ne abbiano i mezzi economi-
ci. I genitori dei 1.736 bambini di 
Bologna pagano, infatti, oltre alla 
retta per i loro figli, anche le tasse 
che vanno alla scuola statale e co-
munale: se dovessero aggiungere 
altri 600 euro l’anno, molti di loro 
sarebbero costretti a rinunciare 
all’esercizio di quel diritto. C’è 
insomma in gioco una questione 
di libertà molto delicata, visto che 
si parla di educazione, e che Aldo 
Moro difese alla Costituente.
E infatti la legge, una legge varata 
dal centrosinistra e che porta il 
nome di Luigi Berlinguer, stabili-
sce dal 2000 che tutto il sistema 
nazionale di istruzione, che sia 
gestito dallo Stato, dai Comuni o 
dai privati, è «pubblico», perché 
svolge un servizio pubblico e si 
assoggetta a norme fissate dal po-
tere pubblico, a partire dall’obbligo 
di essere aperto a tutti. Questo 
principio era parte integrante del 
manifesto con cui Prodi vinse le 
elezioni nel ‘96: non tut-to ciò che 
per la sua finalità è pubblico deve 
per forza essere gestito dallo Sta-
to. E fu sempre l’Ulivo, nel 2001, 
a in-trodurre nella Costituzione 
il princi-pio della sussidiarietà: 
«Stato, Regio-ni, Città metropoli-
tane, Province e Comuni favori-
scono l’autonoma iniziati-va dei 
cittadini, singoli e associati, per lo 
svolgimento di attività di interesse 
generale».
Sono queste le ragioni che hanno 
spinto il sindaco a bollare con 
parole di fuoco il referendum di 
domenica prossima: «Una inutile 
guerra ideologica, il tentativo di 
fare di Bologna il la-boratorio di 
sperimentazione della nuova sini-
stra di Vendola»; il quale fra l’altro 
— ha ritorto Merola — in Puglia 
dà contributi alla scuola privata. 
Nelle urne bolognesi nel maggio 
scorso si sono fronteggiati per la 
prima volta gli inediti schieramenti 
che si sono creati in parlamento, 
Pd e Pdl insieme da un lato, Sel e 
Movimento 5 Stelle dall’altro. Uno 
strano connubio tra statalismo e 
retori-ca dei diritti, tra post-comu-
nisti e post-giacobini, che ha già 
terremotato il Pd in Parlamento, 
tenta ora di conquistarne il popolo 
nelle città.

Antonio Polito
(tratto dal Corriere della Sera – 20/5/13)

Sono nato settant’anni fa, in un 
ospedale gremito di soldati feriti. 
Il mio era stato un parto lungo, 
difficile, faticoso che aveva tenuto 
in ansia tutti e, a cose felicemente 
concluse, i miei genitori offrirono 
un piccolo rinfresco. I soldati brin-
darono alla mia salute e mi fecero 
un augurio speciale: quello di non 
dover mai vedere una guerra. Negli 
ultimi decenni i rumori delle guerre 
si sono fatti sempre più vicini ma 
per la mia generazione l’augurio si 
è finora realizzato. 
Della guerra noi settantenni non 
abbiamo quasi memoria, il dopo-
guerra è rimasto un ricordo nebu-
loso e semi conscio di stufe fumose 
in inverni freddi, di elettricità che 
manca improvvisamente, di macerie 
lungo le strade. Forse alla guerra e 
al primo dopoguerra dobbiamo una 
certa mancanza di ottimismo che ci 
differenzia da chi è nato anche pochi 
anni più tardi ed è figlio del miracolo 
economico. Questa carenza, però, 
è stata a lungo spazzata via dagli 
entusiasmi del miracolo economico. 
Abbiamo respirato in famiglia, fin 
dalle elementari, il clima fiducio-
so della correlazione tra sforzi e 
risultati: accantonate le armi, si 
lavorava e si migliorava. La Vespa, 
brevettata nel 1946, è il simbolo di 
questa fiducia e anche della trasfor-
mazione, di biblica memoria, delle 
spade in aratri e delle lance in falci: 
deriva, infatti, dalla riconversione a 
usi pacifici degli stabilimenti e delle 
energie progettuali utilizzati per co-
struire un bombardiere Piaggio. Nei 
ricordi di quasi tutti noi settantenni 
c’è quello di un giro in Vespa, in 
piedi, protetti dalle braccia, poggiate 
sul manubrio, del papà o di uno zio. 
La Vespa ci accompagnò alle ele-
mentari; ne uscimmo con la nascita 
della Fiat 600, la prima utilitaria del 
mondo, per andare alle medie infe-
riori (o all’Avviamento Professionale, 
una scuola che, pur socialmente 
discriminante, insegnava con effica-
cia una serie di mestieri che hanno 
permesso a molti buone carriere e 
buoni redditi). Il ciclomotore e l’uti-
litaria erano rivoluzionari per tutta 
l’Europa non solo da un punto di 
vista tecnico ma anche da un pun-
to di vista sociale: permettevano a 
decine di milioni di famiglie di ogni 
parte d’Europa di muoversi come 
volevano, un privilegio prima dei soli 
ricchi. I treni - dove esisteva la terza 
classe - odoravano ancora di guerra, 
di tradotte, di percorsi forzati, l’auto 
e il ciclomotore sapevano di libertà. 
 Alle medie trovammo qualche inse-
gnante che usava la modernissima 
Lettera 22, la macchina per scrivere 
portatile dell’Olivetti. E la Lettera 
22 rappresentava un’altra forma 
di libertà: assieme alla penna biro, 
che si diffuse negli stessi anni, ci 
sottraeva dalla tirannia del pennino 
e del calamaio con i quali avevamo 
riempito innumerevoli quaderni, 
sporcandoci le dita d’inchiostro 
(che si puliva con la pietra pomice 
perché il sapone era troppo caro) e 
rendeva più immediato il processo 
pensiero-scrittura cambiando alme-
no un poco sia il modo di pensare 
sia quello di scrivere. E di qui, come 
dagli elettrodomestici, dai grandi 
stabilimenti tessili, meccanici e ali-
mentari arrivavano i nuovi posti di 
lavoro, i nuovi redditi. Per ottenerli, 
milioni di italiani si spostarono dal 
Mezzogiorno al Triangolo Industriale 
contribuendo a nuove produzioni 
che creavano a loro volta nuovi 
redditi, nuova domanda, nuove 
migrazioni interne. Alla fine degli 
anni Cinquanta, quando una parte 
di noi andò alle scuole superiori e 
un’altra parte si trovò un lavoro (a 

quel tempo senza molta difficoltà) 
c’erano, sia pure in vario modo, 
opportunità per tutti. Milano era 
come l’America, non era proibito al 
figlio dell’immigrato di sognare e di 
raggiungere i vertici professionali, 
con lo studio e con il lavoro. Nella 
nostra storia non era mai stato così. 
Sogni e progetti di vita si intreccia-
vano con nuovi consumi. Non lo sa-
pevamo, ma quella in cui siamo stati 
giovani era forse una «vera» società 
dei consumi, dove i beni venivano 
ambiti, gustati, rispettati, apprezzati 
con una sensibilità merceologica 
oggi quasi perduta. Il consumatore 
medio sapeva distinguere al tatto le 
diverse qualità di lana e al gusto le 
infinite varietà di frutta e verdura. 
Oggi molto spesso si guarda al mar-
chio e al cartellino in un consumo 
sovente banalizzato, in un acquisto 
sovente fatto per mantenere il pro-
prio status sociale più che per un 
genuino amore del prodotto, residuo 
di società povere. Un decennio più 
tardi la società del consumo divenne 
società del consumismo. 
 Gli anni Sessanta non erano certo 
un paradiso, ma per moltissime 
famiglie italiane rappresentò l’usci-
ta dall’inferno della povertà senza 
speranza. La guerra era ancora 
molto vicina e tutti i giorni i giornali 
ci ricordavano che ci poteva piovere 
in testa l’atomica. Della guerra, 
come di politica, si raccontava e si 
discuteva nelle lunghe sere dell’era 
pre-televisiva. Per questo, quando 
eravamo quindicenni-diciottenni la 
nostra sensibilità (e cultura) politica 
era nettamente superiore a quella 
attuale dei quindicenni-diciottenni 
di oggi. Ci distinguevamo istintiva-
mente in «di sinistra» o «di destra», 
il fossato tra comunisti e democri-
stiani era profondissimo nella vita di 
tutti i giorni Le sezioni dei partiti e 
gli oratori parrocchiali erano molto 
frequentati. 
La televisione fu l’elemento dirom-
pente che scardinò questo pano-
rama culturale. Fino a metà anni 
Sessanta solo pochi l’avevano in 
casa: la si guardava soprattutto nei 
bar e nei cinema, che sospendevano 
gli spettacoli in occasione di partite 
calcistiche importanti, o anche solo 
di «Lascia o raddoppia?», mitico pro-
gramma di quiz. Con la televisione, 
la Rai cominciò a creare l’italiano 
parlato (negli anni sessanta, quasi 
la metà delle famiglie si esprimeva 
in dialetto quanto meno in casa con 
i famigliari). La pubblicità entrò, 
all’ora di cena, anche nelle case 
di chi non comprava il giornale. Si 
concentrava in «Carosello», assai più 
gentile degli aggressivi spot pubbli-
citari di oggi: chi voleva proporre 
un suo prodotto doveva costruire 
una storia di due minuti e aveva a 
disposizione solo pochi secondi per 
presentare il marchio e il nome. 
 S iamo stati l’ultima generazione 
ad aver sostenuto l’esame di ma-
turità con le vecchie regole, su un 
programma che, al liceo classico, 
comportava la conoscenza minuta 
di numerosi testi latini e greci, in 
poesia e in prosa. Alla fine degli anni 
Sessanta, quando avevamo 25-30 
anni, eravamo quasi tutti «inseriti», 
che ci piacesse o no, parte di un 
processo produttivo e di un mec-
canismo di consumo («il sistema», 
come si diceva allora). Proprio grazie 
a questo inserimento fummo, in 
larga misura, estranei o sostenitori 
tiepidi delle barricate sessantottine: 
un diverso modo di percepire e di 
pensare ci separava nettamente dai 
nostri fratelli minori. 
Precisamente nel Sessantotto, per 
noi, a differenza dei più giovani, 
la stabilità cominciava a far pre-

mio sulla crescita, la normalità 
sull’innovazione. Una canzoncina 
della mia gioventù diceva: «Lavoro 
in banca/ stipendio fisso/ così mi 
piazzo/ e non se ne parla più». Per 
questo, ancor più che il Sessantot-
to, ci scosse la crisi petrolifera: le 
domeniche senza auto e le città con 
l’illuminazione semispenta erano la 
fine di un’epoca. Cercammo affan-
nosamente di riprendercela quando 
finì l’emergenza petrolifera ma il 
clima era cambiato: l’onda lunga 
e forte della crescita continuava a 
salire ma si era frantumata. Comin-
ciammo a conoscere l’inflazione e 
la confusione, il personalismo nella 
politica, l’iperdivismo nel calcio e 
nello spettacolo, il proliferare delle 
stazioni televisive. Venivano a man-
care obiettivi comuni e la certezza 
del lavoro cominciò a incrinarsi; 
il terrorismo cercò di sostituirsi a 
un’azione politica sempre meno 
efficace. 
  Quando raggiungemmo la mezza 
età la grande crescita dell’Italia era 
ormai finita. L’Italia uscì da molti 
settori produttivi, facendo progressi 
nel solo «made in Italy»; il «design» 
sostituì la ricerca, le campagne 
pubblicitarie attiravano più ener-
gie degli investimenti produttivi. I 
distretti industriali dei «padroncini» 
divennero molto popolari, i poli in-
dustriali della grande industria non 
furono più rispettati come fonti di 
ricchezza ma biasimati come fonti 
di inquinamento. Una cultura indi-
vidualista, in cui ciascuno si gioca 
la propria vita con le proprie forze, 
si sostituì gradatamente (per fortuna 
non totalmente) alla cultura basata 
sul senso di appartenenza e sulla so-
lidarietà. Guardammo con stupore, 
e un po’ di sgomento, i giovani degli 
anni Novanta cercare di costruire il 
proprio successo personale quasi 
con ferocia, all’ombra del motto 
«lavoro, guadagno, pago, pretendo»; 
guardammo con sgomento e un po’ 
di stupore il diffondersi a macchia 
d’olio della mafia. 
L’Olivetti andò in crisi e poi chiu-
se. La Montedison divenne Edison 
lasciando perdere la chimica e con-
centrandosi sull’elettricità. L’Alitalia 
entrò nell’orbita di Air France. La 
Borsa fu privatizzata, divenne Borsa 
Italiana e fu acquistata dal London 
Stock Exchange. L’Italia comincia-
va a perdere lentamente terreno, 
la spesa per la cassa integrazione 
si sostituiva a quella per nuovi in-
vestimenti e il bilancio dello Stato 
si deteriorò sensibilmente. Il costo 
del lavoro aumentava, ma il potere 
d’acquisto dei salari in busta paga 
stagnava o diminuiva; i laureati mi-
gliori presero a cercare (e a trovare) 
lavoro all’estero. Il tutto in un clima 
tra il frivolo e lo spensierato, con la 
politica ridotta a teatrino. 
Per questo il sussulto di crisi mon-
diale che ha colpito in maniera du-
rissima l’Italia negli ultimi due anni 
ha trovato gli italiani largamente 
impreparati. Per i settantenni l’im-
pressione è di essere gli ultimi di 
un mondo, che subito dopo di noi 
si sia operato uno stacco lacerante; 
siamo, in una certa misura, dei so-
pravvissuti. In un momento di crisi 
profonda, però, in quanto estremi 
portatori di valori che hanno contri-
buito al successo passato di questo 
Paese, anche i testimoni del passato 
servono. Forse questa generazione - 
ancora largamente in salute grazie ai 
progressi della medicina - può ancora 
dare qualcosa a un Paese stordito. 
Sempre sperando che l’augurio che 
fu fatto alla mia nascita continui a 
tenerci lontani dalle guerre.

Mario Deaglio
(tratto da La Stampa - 05/05/2013)

La Scuola 
in Ostaggio 
di una Sfida 
ideologica

1943-2013	 -	La generazione perfetta
		  compie settant’anni
I nati nel ’43 hanno vissuto l’Italia del boom 
economico e hanno conquistato migliori condizioni 
di vita - Oggi guardano avanti con meno ottimismo
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CAF Acli – A Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale: Vico Falamonica 1-2 S.S.– 
Tel. 010.25.33.22.20  6 Fax: 010.26.17.21
Borgoratti: Via Tanini 1G  (  Tel e Fax.  
010.25332290
Sampierdarena:    Via Cantore 29/3 Sc. A   ( 
010.25332287
Bolzaneto: Via Bolzaneto 59r  ( 010.25332285 

Nervi: Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’ascolto) ( 010. 25332289
Orario: Lunedì  8,30 – 12,30   Mercoledì  14,00 – 17,00
Sestri Ponente: Via Biancheri 11-1 - Tel e Fax.  010.25332283

PRINCIPALI SEGRETARIATI SOCIALI IN CITTA’:
Cornigliano: c/o Parrocchia San Giacomo -Via Tonale – Mercoledì 
ore: 14,00 - 15,00
Molassana: C/o Parrocchia  San Rocco di Molassana - Via San 
Rocco di Molassana 28 – 1° e 3° Lunedì del mese dalle ore 9,00 alle 
ore 11,00
Pegli: Via Beato Martino (Cappella Doria)- Martedì ore: 15,00 - 
17,00
San  Fruttuoso: c/o Circolo Acli “Achille Grandi” - Via Donghi 8  - 
Martedì ore: 15,30 - 18,00
Valtorbella: c/o Associazione Don Lino ai Broxi – Via Bach, 3 
Giovedì ore: 9,00 - 12,00 
Voltri: c/o Circolo Acli “Voltri Caviglione”  - Via Guala 6 - 1° e 3° 
Lunedì del mese  ore 9,00 - 11,00

IN PROVINCIA:
Arenzano: via Sauli Pallavicini 33 –  Venerdì  ore: 13,00-14,30
Bogliasco: c/o Comune – Via Mazzini 122 – Martedì   ore: 14,30 - 
17,00
Busalla: c/o Croce Verde Busalla – 2° e 4° Venerdì del mese  ore: 
9,00 - 11,30
Campoligure: c/o Pro Loco – 2° e 4° - Giovedì  ore: 13,30 - 16,00
Campomorone: c/o S.O.C. – Via Gavino 156  - 1° e 3° Venerdì  del 
mese   ore: 9,00 - 11,30
Cogoleto: Piazza della Chiesa - Venerdì   ore: 8,30 -11,00
Masone: c/o Comune - 2° e 4° Giovedì del mese   ore: 8,30 - 12,00

A Genova ci trovi qui:
Sede Provinciale: 
Vico Falamonica 1-2 S.S. –  010.25.33.22.20 -  Fax: 010.26.17.21
Orario:	L unedì  e Venerdì 8,30 -13,00
	M artedì, Mercoledì e Giovedì  8,30 - 12,30 e 14,00 - 17,00 
	 email: genova@patronato.acli.it
	
ALTRE SEDI PIÙ VICINE A TE:
Bolzaneto:	 Via Bolzaneto 59r –  010.74.11.863
Orario:	 Lunedì  e Mercoledì 8,30 – 12,00
	M artedì 13,30 – 15,30 
	 Giovedì 8,30 – 12,30 e 13,00 – 15,30 
	 email:  genovabolzaneto@patronato.acli.it

Borgoratti:	 Via Tanini 1G –   e  Fax 010.38.77.17 (DA FEBBRAIO 2013)

Orario:	L unedì  14,30 – 17,30
	M ercoledì  8,30 – 12,30 e 14,30 – 17,00 
	 Venerdì 8,30 – 12,30 
	 email: genovaborgoratti@patronato.acli.it

Sampierdarena: Via Cantore 29/3 Sc. A –  010.46.99.289
Orario:	M artedì – Giovedì 8,30 – 12,00
	 2° e 4° Venerdi’ del mese 10,30 – 12,00 
	 email: genovasampierdarena@patronato.acli.it

Nervi:	 Via Sarfatti 18 (c/o Centro d’ascolto) 
	   010. 32.91.468 (DA FEBBRAIO 2013)
Orario:Lunedì  8,30 – 12,30
	 Venerdì 8,30 – 12,00 
	 email:  genovanervi@patronato.acli.it

Sestri Ponente: Via Biancheri 11-1 –  Tel e Fax.  010.60.41.863
Orario:	 Lunedì e Mercoledì 8,30 – 12,30 e 14,00 – 17,00
	 Venerdì 8,30 – 12,30 e 14,00 – 16,30 
	 email:  genovaponente@patronato.acli.it

E ANCORA…….. 
VIA NAPOLI:	Via Napoli 48R Lunedì 14,30 – 17,00

QUARTO:	 c/o Parrocchia San Giovanni Barttista Via Prasca 64,
	 ultimo martedì del mese dalle 14,30 alle 17,00

BOGLIASCO:	Via Mazzini  122   1° e 3° martedì del mese
	 dalle 14,30 alle 17,00

PEGLI:	 c/o Cappella Doria – Via Beato Martino
	 dal 1° Aprile martedì dalle 14,00 alle 16,00

email: genova@patronato.acli.it

I modelli CUD e 
ObisM 2013 solo 
online
A 18 milioni di pensionati non 
saranno più spediti a casa i 
modelli CUD e ObisM, il certi-
ficato annuale della pensione. 
Sarà il pensionato stesso a 
doversi attivare per scaricarli 
e stamparli tramite il sito isti-
tuzionale dell’Inps o richiederli 
tramite canali alternativi. La 
misura è imposta dalla leg-
ge di stabilità 2013 la quale 
ha previsto che le Pubbliche 
Amministrazioni utilizzino la 
modalità telematica per l’invio 
di comunicazioni e certifica-
zioni al cittadino allo scopo 
di abbattere tempi e costi di 
consegna.
Oltre a questo e altri canali, 
i cittadini possono ottenere 
i modelli CUD e ObisM av-
valendosi del servizio offerto 
dagli Enti di Patronato. Il 
servizio del Patronato Acli 
è gratuito ed è rivolto a 
tutti i pensionati e ai cit-
tadini che hanno ricevuto 
nel 2012  prestazioni a 
sostegno del reddito quali 
la disoccupazione o la mo-
bilità, portando la fotocopia 
del documento di identità 
verrano rilasciati i modelli 
da voi richiesti. 
Sono abilitati a rilasciare il 
modello CUD anche i Centri 
di Assistenza fiscale, come 
il CAF-Acli, presso i quali il 
pensionato si potrà rivolgere 
per le dichiarazioni dei redditi 
o fiscali.   
Tra le altre novità, quest’anno 

Sono Matteo, l’operatore del 
Patronato ACLI di Genova che 
da circa due anni si occupa 
dello Sportello presso le Case 
circondariali di Genova Ponte-
decimo e Genova Marassi.
Posso raccontare questa mia 
esperienza sia a livello profes-
sionale che a livello umano.
Le difficoltà che ho riscontra-
to sono molteplici, in primis 
la drammatica situazione 
carceraria, dovuta al sovraf-
follamento, alla mancanza di 
fondi, agli intoppi burocratici. 
Nessuna formazione è data in
tal senso agli operatori interni 
al carcere, per cui il ruolo del 
Patronato è davvero essen-
ziale. Personalmente ricevo i 
detenuti in apposite stanze nei 
vari piani, e i detenuti vengono 
chiamati per nome, uno ad 
uno, dagli agenti di custodia 
cautelare. Per poter parlare 
con me occorre che i detenuti 
compilino una domandina su 
un apposito modulo, la quale 
viene direttamente consegnata 
a me o depositata in attesa che 
io ritorni.
Naturalmente, ogni volta che 
mi reco presso le carceri, sono 
sommerso da una valanga di 
domandine, a volte relative 
a problematiche che esulano 
dalle mie competenze di Patro-
nato. A volte capita che i dete-
nuti riscrivano continuamente
domandine riferite alla me-
desima pratica, magari già in 
corso presso l’INPS, oppure 

Modelli CUD 2013 e ObisM

l’Inps ha elaborato un modello 
CUD unificato, che attesta in 
un’unica certificazione tutti i 
redditi derivanti da pensioni 
erogate dall’Inps stesso o dagli 
altri Enti previdenziali Inpdap, 
Ipost ed Enpals.

Il certificato annuale 
della pensione: 
modello ObisM
Anche questo modello sarà 
reso disponibile solo per via 
telematica. Si tratta di un cer-
tificato utile per verificare la 
correttezza dell’importo del-
la pensione in pagamento. In 
esso si trovano indicate tutte le 
informazioni riguardanti l’ade-
guamento dell’importo della 
pensione al costo della vita, la 
tassazione mensile applicata 
(trattenute Irpef, addizionali 
regionale e comunale) e le de-
trazioni fiscali riconosciute. 
Uno specifico riquadro riporta 
l’importo mensile spettante 
per l’anno in corso specifi-
cando gli eventuali benefici 
accessori (trattamenti di fa-
miglia, maggiorazioni sociali e 
incremento della maggiorazio-
ne al “milione”) e le diverse 
trattenute operate (le quote 

di pensione non cumulabili con 
redditi, l’eventuale contributo 
associativo, ecc.).

Online il modello 
CUD 2013 INAIL 
Il lavoratore, a cui è stata cor-
risposta direttamente dall’Inail 
l’indennità economica giorna-
liera per un periodo di inabilità 
temporanea assoluta al lavoro, 
conseguente ad infortunio o 
a malattia professionale in 
fase acuta, è tenuto a versare 
l’imposta fiscale per il reddito 
complessivamente percepito 
nell’anno.
Dal 2013, anche l’INAIL, come 
previsto dalla Legge di stabilità 
per tutte le Pubbliche Ammi-
nistrazioni, mette a disposi-
zione la certificazione fiscale 
utilizzando il canale telematico 
ed eliminando, quindi, l’invio 
cartaceo.
Il modello CUD, pertanto, può 
essere scaricato dai lavoratori 
interessati secondo le istruzio-
ni pubblicate nel sito istituzio-
nale dell’Inail.
I lavoratori privi di un proprio 
indirizzo e-mail dovranno 
recarsi agli sportelli locali 
dell’Inail per farsi stampare 
il CUD. 
Per i lavoratori provvisti di in-
dirizzo e-mail è invece possibile 
avvalersi dell’assistenza offerta 
dagli Enti di Patronato. Presso 
gli sportelli del Patronato Acli 
è disponibile il servizio gratui-
to di assistenza per il collega-
mento telematico e la stampa 
del modello Cud 2013 Inail.

Nicoletta Vivarelli

Non solo scartoffie

che il detenuto non abbia i re-
quisiti per inoltrare la doman-
da che richiede. Quando ricevo 
i detenuti, spesso mi trovo di 
fronte a persone straniere che 
non parlano italiano, le quali 
devono chiamare un altro
detenuto, della stessa nazio-
nalità ma da piu’ tempo in 
italia, per fare da interprete 
improvvisato.
I casi umani che ho incontrato 
sono tanti e drammatici: dai 
profughi di guerre e carestie, 
ai casi di tossicodipendenza, 

prostituzione, violenza e ab-
bandono. Internamente alle 
carceri che seguo, la dispo-
nibilità del Personale è stata 
sempre massima, anche se le 
problematiche che riscontro, 
oltre all’elevato numero di 
detenuti da ricevere rispetto 
ai locali messi a disposizione 
per lo Sportello (a volte non 
posso fisicamente ascoltare 
i detenuti in quanto tutte le 
poche stanze di ricevimento 
sono già occupate), riguardano 
le comunicazioni che i dete-
nuti hanno con l’esterno: la 
ricezione dei pagamenti INPS, 
le convocazioni a visita per il 
riconoscimento dell’invalidità 
civile, eccetera. Per non par-
lare poi delle leggi “all’italiana” 
che si mettono di traverso, 
come quella recentissima che 
ha imposto l’iscrizione, prima 
inesistente, al Centro per l’Im-
piego (fisicamente impossibile 
per chi non puo’... uscire dal 
carcere) per poter percepire 
l’indennità di disoccupazio-
ne coi requisiti ridotti, oggi 
denominata Mini-ASPI: un 
problema che priva i detenuti 
di quel piccolo sussidio, spes-
so per loro indispensabile. La 
risoluzione di tale problema è
al centro di una mia verifica 
presso l’INPS. Per quanto mi 
riguarda è stata un’esperienza 
formativa e umana impor-
tante, nonchè stimolante dal 
punto di vista professionale.

Matteo Della Bianca
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LAVORO DI CURA
C’è un Servizio ACLI Genova  – Lavoro di Cura – che si prefigge di promuovere lavori familiari quali colf, badante, baby sitter, altro.
Serve la collaborazione di tutti nel passare parola : in particolare necessita che Datori di lavoro “familiari” che hanno bisogno o potrebbero averlo nel tempo segnalino 
il proprio nominativo e le proprie necessità; c’è da compilare una specifica  Scheda agli Sportelli dei Servizi ACLI, alla Segreteria Provinciale o scrivendo all’indirizzo  
acligenova.lavorodicura@gmail.com .

Ecco dove puoi trovarci:
•	 Centro:
	 Vico Falamonica 1 -2  
	S cala Sin. - Tel. 010.25.33.22.20 
	M ail: genova@acliservice.acli.it

•	 Bolzaneto:
	 Via Bolzaneto 59R 
	T el. 010.74.11.863

•	 Borgoratti:
	 Via Tanini 1 G, - Tel. 010.38.77.17

•	 Nervi:
	 Via Sarfatti 18 - Tel. 010.32.91.468 

•	 Sampierdarena:
	 Via Cantore 29/3 Scala A 
	T el  010.46.99.289

•	 Sestri Ponente:
	 Via Biancheri 11/1 - Tel. 010.60.41.863

Dichiarazioni dei redditi
Il periodo di presentazione delle dichiarazioni dei 
redditi è nel vivo. 
Per presentare il modello 730/2013 rimane la sca-
denza del 31 Maggio 2013 (salvo proroghe) anche 
se presso i ns. uffici sarà comunque  possibile pre-
sentare il modello 730/2013 fino a metà Giugno.
Nel mese di Giugno partirà la compilazione del mo-

dello Unico 2013. Il modello Unico sarà presentato 
dalle persone che non possono presentare il model-
lo 730 o dalle persone che hanno convenienza ad 
utilizzare questa tipologia di Modello dichiarativo.
Per le persone che presentano la dichiarazione dei 
redditi tramite i ns. uffici CAF  il Cud dell’ INPS verrà 
prelevato dal sito dell’Istituto dai ns. operatori. 
Per scaricare il Cud è necessario essere muniti, al 
momento della presentazione della dichiarazione, 
della Carta d’identità (valida) dell’intestatario del 
CUD.
Ricordiamo alle persone che hanno usufruito di pre-
stazioni al sostegno del reddito, (quali ad esempio: 
indennità di disoccupazione, mobilità, CIG, mobilità 
o Cig in deroga ecc.), che per queste prestazioni è 
previsto il rilascio del CUD da parte dell’Inps e che 
tale reddito và denunciato nella dichiarazione dei 
redditi.  Chi ha usufruito di tali trattamenti deve 
segnalarlo agli operatori del CAF che verificheran-
no l’effettiva emissione della certificazione CUD da 
parte dell’INPS, scaricheranno il Cud e redigeranno 
correttamente la dichiarazione dei redditi. 

Imu
Nell’attesa che il governo faccia chiarezza sul futuro 
dell’imposta,  in particolar modo su eventuali so-
spensioni o riduzioni della prima rata,  il versamento 
dell’acconto IMU rimane un rebus.
I Comuni, come previsto dalla  normativa, dovranno 

deliberare le nuove aliquote e i nuovi regolamenti  
entro il 09 Maggio e pubblicarli su un apposito sito 
entro il 16 Maggio. 
Con un quadro così incerto vedremo se i Comuni 
riusciranno a rispettare le scadenze previste o chie-
deranno proroghe. 
Il servizio IMU sarà svolto nei primi 15 giorni di 
Giugno previo appuntamento. È possibile fissare 
un appuntamento dal 20 Maggio in poi, sia tele-
fonicamente  sia presentandosi presso i ns. uffici

RED –INCIV-ICRIC
In questi giorni dovrebbero arrivare le lettere dell’IN-
PS con la richiesta di presentazione del Modello 
RED-INCIV-ICRIC. Invitiamo le persone che  rice-
veranno tali modelli  a recarsi presso i ns. uffici 
per verificare, caso per caso, la documentazione 
necessaria. Oltre alla lettera dell’INPS si dovrà con-
segnare la fotocopia del documento d’identità (valido) 
dell’intestatario del modello. Penserà il CAf ad inviare 
i modelli all’INPS.  Il servizio di elaborazione e invio 
di questi modelli è gratuito.

Soci Acli
Per i soci Acli e Us Acli, sono previste speciali tariffe 
agevolate. Lo sconto vale sia per i dichiarativi (Mo-
dello 730, Modello Unico) che sull’Imu.  
Per poter usufruire delle speciali tariffe è necessario 
esibire la tessera socio.

ACLI SERVICE GENOVA SRL 
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Importanti novità da Lega 
Consumatori Genova, asso-
ciazione di tutela dei consu-
matori e degli utenti.
Anzitutto segnaliamo l’at-
tivazione, presso il Circolo 
Acli Sarda Tellus sito in Via 
N. Daste 5 r-Genova (Tel. 
010/6429254), dello Spor-
tello informativo per il con-
sumatore, nato in collabora-
zione con Lega Consumatori, 
che andrà ad aggiungersi a 
quelli già presenti presso altri 
Circoli Acli.
Grazie a tale iniziativa, gli 
associati del Circolo potran-
no usufruire di un servizio 
di informazione generale e 
orientamento sulle principali 
tematiche consumeristiche, 
come per esempio in materia 
di bollette telefoniche, gas, 
energia elettrica, acqua, as-
sicurazioni, banche, prodotti 
difettosi, ecc.
Inoltre si segnala che nelle 
prossime settimane, in virtù 
di un innovativo progetto re-
gionale, gli utenti interessati 
da problematiche relative a 
cartelle esattoriali emesse 
da Equitalia, potranno rivol-
gersi a Lega Consumatori Ge-

nova per usufruire di adeguata 
assistenza e consulenza.
Come sottolineano Gloria Bo-
lognesi e Alberto Martorelli, 
rispettivamente Presidente 
provinciale della sede di Ge-
nova e Segretario regionale/
provinciale di Lega Consu-
matori, tale iniziativa nasce 
in considerazione del crescente 
numero di segnalazioni di cit-
tadini che si trovano in difficol-
tà con il pagamento di cartelle 
esattoriali; fenomeno questo 
che risulta ancora più accen-
tuato soprattutto a causa della 
profonda crisi economica che 
ha colpito negli ultimi anni le 
famiglie italiane, da cui è deri-
vato un proporzionale aumen-
to di situazioni debitorie nei 

Nuove iniziative  
Lega 
Consumatori

confronti delle Agenzie delle 
Entrate e di Equitalia.
Proprio per questo Lega Consu-
matori, insieme alle principali 
Associazioni dei consumatori 
liguri, intende dedicare un ap-
posito servizio di consulenza a 
tutela degli utenti coinvolti in 
tali problematiche, anche con 
l’ausilio della Fondazione An-
tiusura S. Maria del Soccorso, 
attraverso cui i cittadini in dif-
ficoltà potranno accedere ad un 
Fondo di garanzia del debito.
Per ogni ulteriore informazione 
oppure per richiedere un sempli-
ce consiglio è possibile contattare 
la sede provinciale di Lega Con-
sumatori Genova (Vico Falamo-
nica 1/10) al n. 010.2530640.

Alberto Martorelli

L’USacli  è un soggetto sociale 
protagonista sul territorio per 
l’assistenza e la promozione di 
ogni attività ludico-sportiva,  
perché L’esperienza spor-
tiva è  una grande risorsa 
educativa che deve essere a 
disposizione e alla portata 
della persona umana e della 
collettività. Lo sport è un 
bene formativo di cui nessu-
no  dovrebbe esserne  privato” 
e tutta l’USacli Genova è  in 
prima linea per far valere e 
affermare questi principii che 
sono alla base  dell’esistenza 
stessa  dell’USacli.
Per incentivare la partecipa-
zione individuale e sociale 
allo sport, Invitiamo  sin da 
ora tutti, a partecipare alla  
“STAFFETTA della FRA-
TELLANZA” organizzata dal 
responsabile allo sport per la 
Curia genovese, don Nicolò che 
si terrà nel centro di Genova 
e nella quale l’USacli Genova 
parteciperà  da grande pro-
tagonista della vita sportiva 
cittadina.   Quest�anno ogni 
provincia ligure dovrà organiz-
zare sul proprio territorio  la 
“CAMMINATA della SALUTE” 
Potranno partecipare tutti i 

cittadini che all’iscrizione per 
una piccolissima somma rice-
veranno un gadget in omaggio. 
La “CAMMINATA della SALU-
TE”  si propone anche di far 
conoscere alla cittadinanza, 
gli effetti benefici  sulla salute  
che ha lo  sport non competiti-
vo.  Questi eventi fanno anche 
parte delle celebrazioni del 50° 
anniversario dell’USacli.  Per 
l’occasione e a livello naziona-
le ci sarà anche un concorso 
fotografico per mettere a fuo-
co le immagini positive dello 
sport.  Un riconoscimento  
denominato “ Spiga d’Oro”,  
verrà consegnato a coloro che 
nell’USacli si sono distinti per 
l’impegno associativo. Non po-
teva mancare la menzione del 
“Premio Bearzot” che verrà 
dedicato a chi ha incarnato i 
valori etici e sociali dello sport.  
Uno sport per tutti e alla porta-
ta di tutti  è un traguardo che 
l’USacli si è prefisso sin dalla 
Sua nascita e con in questo 
50°anniversario siamo felici 
di vederlo realizzato.  Ci impe-
gniamo a proseguire con que-
sto obiettivo e questo spirito.

Guerino Romeo
Responsabile Ufficio stampa 

USacli Genova 
protagonista 
sul territorio

Come rilevato dagli ultimi dati ISTAT (Marzo 
2005) la Liguria si è confermata la regione 
più anziana d’Italia, con una incidenza del 
26% della popolazione over 65 sul totale della 
popolazione residente (circa 1.500.000 abitanti). 
Un’indagine ILSA Study (Maggio 2002) rileva in 
Liguria 25.660 persone affette da demenza 
conclamata di cui circa il 55-60% è affetta 
da demenza tipo Alzheimer. Ciò rappresenta 
dunque un problema  sociale profondo che 
ricade prima di tutto sulle famiglie caregiver.
Perciò si è pensato di dedicare uno spazio 
dedicato proprio alle famiglie con anziani a 
rischio o colpiti dalla malattia, per  fornire 
accoglimento e sostegno emotivo oltre che 
informazioni specifiche.

LA PROBLEMATICA:
Il progressivo invecchiamento della popolazione 
rappresenta indubbiamente un traguardo dal punto 
di vista sanitario ma implica l’emergenza di una serie 
di patologie, quasi sconosciute in passato, legate 
all’allungamento della vita.

I processi di degenerazione cognitiva legati 
all’invecchiamento del Sistema Nervoso costituiscono 
un capitolo di grande rilevanza attuale, a cui né 
le famiglie né le strutture socio-sanitarie sono 
preparate a dare una risposta. 

I caregiver, nello specifico, gravati dall’impegno di 
un accudimento  che richiede risorse pressoché 
illimitate,  rappresentano la fascia sociale più 
critica, a cui il presente progetto si propone di dare 
sostegno.

QUALE AIUTO ALLE FAMIGLIE?
Lo scopo è fornire consulenza e mettere in atto azioni 
volte ad accogliere, informare, aiutare, sostenere, 
tutelare  e sensibilizzare. Tutto questo attraverso 
una rete di supporto che vede coinvolti oltre al 
Patronato anche altri servizi delle Acli, le strutture 
di base e vari consulenti esterni. 

A CHI è RIVOLTO IL PROGETTO:
A ciascun familiare del malato sia esso figlio, 
coniuge, assistente familiare o altro.

CHI SIAMO:
Due sportelli, nel centro cittadino e a levante, nati 
dalla sinergia di un  Patronato Acli in collaborazione  
con le Acli provinciali, in cui sono sempre presenti  
figure professionali specifiche (Assistente sociale, 
psicologo, eventuali consulenti) in grado di fornire 
indicazioni rispetto ai molti problemi connessi alla 
malattia.

CHE COSA FACCIAMO:
Forniamo informazioni sul diritto a prestazioni di 
carattere assistenziale (riconoscimento di invalidità 
e dello stato di handicap) fiscale ( ISEE, diritto alle 
deduzioni….), e legale (amministratore di sostegno, 
interdizione…).
Forniamo aiuto nell’individuazione di assistenti fa-
miliari e assistenza per la corretta gestione del rap-
porto di lavoro (buste paga, versamenti contributivi).
Offriamo consulenza professionale specialistica (con 
geriatri,psicologi, fisiatri e/o fisioterapisti). 

ALTRE AZIONI: 
Organizzazione di incontri informativi per 
sensibilizzare la cittadinanza sulla malattia;
Creazione di luoghi di ascolto per caregiver 
(costituzione di gruppi di auto/mutuo aiuto coordinati 
da psicologi);
Collaborazione in rete con le strutture socio-
sanitarie  presenti sul territorio;
Realizzazione  di pubblicazioni ad hoc per la famiglia 
scaricabili dal sito delle Acli e del Patronato Acli di 
Genova;
Creazione di gruppi di stimolazione cognitiva per 
anziani con degenerazione cognitiva lieve.

DOVE SIAMO:
1.	Sede provinciale del Patronato ACLI, Vico 

Falamonica 1/7 16123 GENOVA 
TEL. 010 2533-2220 oppure 010 2533-2216

2.	Punto Famiglia ACLI,  Via Tanini 3R  16133 GENOVA
TEL. 010 8694348

QUANDO:
Sede provinciale del Patronato ACLI: Lunedì e 
venerdì 16.30-18-30 
Punto Famiglia ACLI: Martedì e giovedì 16.00-18.00
E-mail: famiglia.genova@patronato.acli.it

Progetto Famiglia Sportello “Alzheimer e demenze”: 
informare e sostenere per conviverci
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Tu sei iscritto alle ACLI 
in uno dei suoi Servizi, 
Patronato, CAF, Consulenze 

Allora sei Socio
Circolo ACLI 

“La Provinciale”
È Circolo ACLI che raccoglie coloro che av-
vicinano l’esperienza associativa ACLI tra-
mite l’accesso ai suoi Servizi (Patronato, 
CAF, Consulenze).
Ma rappresenta pure l’intenzione di rag-
giungere quelle persone che non abbiano 
(nell’ampio territorio provinciale) un’Asso-
ciazione di base  prossima al proprio do-
micilio o, piuttosto, chi per motivi di vita 
o lavoro abbia maggiore facilità ad aderire 
alle ACLI  mediante l’attività di un Circolo 
“dagli ampi confini”.

Abiti nel Ponente genovese
 IDEA 

i Soci del Circolo “La Provinciale” abitanti nel 
Ponente si danno appuntamento alla presenza 
del Presidente Provinciale ACLI Genova per un 

Incontro  presso il 
Circolo ACLI Sarda Tellus

Martedì 25 GIUGNO
tra le ore 18.00 e le 19.00 : vieni, quando 
puoi, ma vieni !

Lo scopo è 
zz conoscersi reciprocamente, 
zz conoscere il Circolo in cui si è associati, 
zz un simpatico buffet !

Sarda Tellus la raggiungi scendendo da 
via Cantore all’altezza di Villa Scassi o da 
via Buranello verso monte, raggiungendo 
VIA NICOLO’ DASTE  5 R.

È stato celebrato dal 3 al 5 
maggio scorsi il centenario 
di fondazione del Circolo 
A.C.L.I. “San Giorgio” di 
Bavari. L’associazione, sorta 
come società operaia cattolica 
di mutuo soccorso, fu infatti 
fondata il 4 maggio 1913 (in 
reazione alla nascita, il 1° 
maggio, di una S.M.S. origina-
riamente d’ispirazione laica e 
socialista), dall’allora arciprete 
di Bavari don G.B. Emanuele 
Raffetto e da circa una cin-
quantina di lavoratori cattolici. 
Storia curiosa ed emblematica, 
anche un po’ “doncamillesca”, 
che ci riporta a un tempo in 
cui le ideologie, fra le masse, 
la facevano da padrone e s’in-
carnavano non solo in forma-
zioni politiche, ma anche in 
organizzazioni sociali radicate 
sul territorio. Oggi – e da lungo 
tempo – le passioni politiche si 
sono stemperate e i rapporti 
tra le due associazioni sono 
cordiali e addirittura fraterni; 
ciò la dice lunga su quanta 
acqua sia scorsa sotto i ponti.
Le manifestazioni legate al 
centenario aclista sono partite 
la sera di venerdì 3 maggio, 
sul campo “F. Taviani”, con 
la disputa del Torneo del 
Centenario – 1.a Coppa San 
Giorgio, fra squadre di calcio 
a sette: Bavari Hills 16133 si 
è aggiudicata il trofeo femmi-
nile, battendo Santa Tiziana; 
l’Atletico San Giorgio Bavari 
ha piegato ai rigori l’US Bavari, 
dopo che entrambe le finaliste 
avevano avuto ragione per 4-0 
delle due compagini di Amici 
Bavari A e B.
Sabato pomeriggio, nel salone 
polivalente del Circolo inti-
tolato a Filippo Malaponte, è 
stata aperta la mostra dei 
disegni dei bambini che con i 
loro lavori grafici hanno voluto 
salutare il 100.mo complean-
no del Circolo A.C.L.I.; è stata 
inoltre allestita una piccola 
mostra fotografica di sapore 
storico e sono state esposti gli 
scatti del concorso fotografico 
varato per l’occasione, vinto da 
Ornella Massoni.
La sera di sabato 4, ancora 
nel salone, il Coro Soreghina 
dell’Associazione Nazionale 
Alpini ha a sua volta omag-
giato l’anniversario del Circolo 
tenendo un gradevolissimo 
concerto di canti tradizionali 
della montagna, che ha riscos-
so il generale apprezzamento 
dei presenti.
Domenica 5 maggio, alle 11, 
soci, simpatizzanti e invitati 
si sono ritrovati al Santuario 
di N.S. della Guardia per la 
celebrazione di una santa 
messa di ringraziamento e 
di suffragio per i soci defunti 
officiata dal Parroco e assisten-
te p. Riccardo Saccomanno. 
Al termine, ha avuto luogo la 
pubblica menzione dei nomi 
dei fondatori, dei presidenti, 
degli attivisti e degli assistenti 
ecclesiastici venuti a mancare.
Nel pomeriggio, nel salone po-
livalente, oltre un centinaio di 
persone hanno partecipato alla 
parte terminale delle manife-
stazioni: il presidente Salvatore 
Russo, a nome dei soci, e il 
Parroco p. Saccomanno, hanno 

A.C.L.I. Bavari, 
festa per i cent’anni

scoperto una targa-ricordo in 
onore dei fondatori; quindi, 
lo stesso presidente Russo ha 
tenuto il discorso ufficiale del 
centenario, al quale sono se-
guiti i saluti delle autorità pre-
senti (il consigliere comunale 
Claudio Villa, per il Sindaco, i 
consiglieri municipali F. Man-
tuano, B. Torazza e L. Valerio 
per il Municipio Levante, il 
presidente prov.le A.C.L.I. di 
Genova Enrico Grasso), la let-
tura dei messaggi pervenuti e le 
premiazioni dei soci benemeriti 
(al cui novero è stato aggiunto 
Germano Fabbri), dei soci e 
delle socie effettivi distintisi 
negli anni per l’impegno so-
ciale, degli ex gestori del bar 
del Circolo, delle associazioni 
intervenute. Particolarmente 
calorosa la stretta di mano con 
il presidente della S.M.S. di Ba-
vari, Ermano Villa, e con il pre-
sidente della P.A. Croce Azzur-

ra, Mario Maniero: entrambe 
le associazioni bavaresi hanno 
voluto omaggiare il Circolo di 
due splendide targhe-ricordo. 
Un momento molto emozionan-
te si è vissuto al momento della 
proiezione su maxischermo di 
un documentario sulla storia 
del Circolo e di Bavari nel 
‘900, che si è concluso con 
un video musicale in cui, sulle 
note della canzone “In Piedi” 
dei Nomadi, sono stati mostra-
ti in successione i volti di tanti 
soci del Circolo dalle origini ai 
giorni nostri. Nella circostan-
za, il Circolo ha inoltre pub-
blicato un opuscolo dedicato 
alla sua storia ormai secolare. 
Un abbondante buffet offerto 
dal consiglio direttivo ha infi-
ne concluso, in un’atmosfera 
di grande familiarità, questo 
importante appuntamento 
giubilare.

Alessandro Mangini

SITO ACLI GENOVA: Registrati!
È ormai attivo il SITO di ACLI Genova

www.acligenova.org
Anche questo Strumento vuole facilitare la conoscenza da parte 
di tutti i Soci dell’Attività ACLI Genova, nondimeno dei Servizi 
del Sistema ACLI, dell’Attualità associativa Nazionale, della vita 
delle Strutture di Base, dell’Organizzazione a livello Provinciale. 
L’invito è di registrarsi mediante il box in homepage per ricevere 
la NEWSLETTER delle Acli di Genova.

Informato su Attività ed Iniziative Acli Genova
Puoi esserlo per e-mail!
Invia all’indirizzo di posta elettronica 
acligenova.sviluppoassociativo@gmail.com, 
i seguenti dati
– Cognome e Nome
– Data di nascita
– Circolo di appartenenza
– Cellulare

La Redazione

Lo sapevate 
che?
Soziglia, tempio da secoli 
del commercio, deve forse 
dal “quartiere dei porci” (da 
sus:porco ed eia:quartiere 
con intorno acqua, nel latino 
medioevale) l’origine del suo 
nome. In questo quartiere 
si trovavano nel Medioevo i 
macelli ed un mercato specia-
lizzato nella carne di maiale. 
Altro punto di riferimento 
in Soziglia era il BARCHILE, 
posto al centro della piazza, 
che costituiva una sorgente 
d’acqua per gli abitanti e gli 
animali della zona; intorno 
vi si posavano i sacchi di tela 
con la biancheria sporca delle 
famiglie benestanti, che veniva 
raccolta e lavata dalle “BRU-
GAIXE” (lavandaie). Il BAR-
CHILE serviva anche da circo-
lo sociale in quanto gli uomini 
vi si riunivano verso sera per 
discutere di politica o di avve-
nimenti accaduti in cittá e per 
lamentarsi del governo. Ora, 
dopo alcuni spostamenti, si 
trova in Piazza Bandiera. Sulla 
Piazza Soziglia si trovava uno 
dei palazzi fatti disegnare da 
Rubens, ma purtroppo questo 
è andato distrutto durante i 
bombardamenti della seconda 
guerra mondiale.

Colomba Cocchi

“Non ho paura  
delle parole dei violenti 
...ma del silenzio  
degli onesti”

Padre Pino Puglisi

?

?



7Estate 2013

Un antico detto indiano recita: 
«Prima di giudicare una per-
sona, cammina per tre lune 
nei suoi mocassini». Devono 
aver pensato a queste parole 
i creatori di “Nei miei panni”, 
un videogioco online -scarica-
bile gratuitamente e realizzato 
dall’Unar, l’Ufficio nazionale 
antidistriminazioni razziali - 
che permette di simulare la 
vita di un immigrato. Per prima 
cosa bisogna andare sul sito 
giocaneimieipanni.it e scegliere 
il proprio personaggio: Modou 
(31 enne laureato che ha lascia-
to due figli in Senegal),Ahmed 
(23enne tunisino che deve 
aiutare gli anziani genitori) e 
Katerina (43enne ucraina che 
ha lasciato i tre figli per venire a 
lavorare in Italia ). Tutti hanno 
un permesso di soggiorno, 700 
euro in tasca e un obiettivo 
apparentemente semplice: far 

quadrare i conti sino alla fine 
del mese. Ma non è così facile 
come potrebbe sembrare a chi, 
in Italia, è nato e cresciuto. 
E non ha mai dovuto fare i 
conti con le discriminazioni 
e il razzismo. Per esempio, se 
si sceglie di indossare i panni 
di Modou, subito si devono 
spendere 350 euro per trovare 
una stanza in affìtto: e può es-
sere molto difficile perché tanti 
«non affittano ai neri». Il gioco 
propone, di volta in volta, una 
serie di problemi da risolvere e 
alcune opzioni possibili tra cui 
scegliere. Se si cerca un lavoro: 
malgrado la laurea

si può scegliere solo tra operaio, 
buttafuori o scaricatore. La terza 
opzione sembra facile ma i colle-
ghi si lamentano della difficoltà 
di parlare e comprendere bene 
l’italiano. E se ci si ammala? Si 

Nei panni di un migrante
Un videogioco consente di immedesimarsi 
nella vita quotidiana di chi è arrivato in Italia 
per cercare di uscire dalla povertà. E insegna 
che far quadrare i conti non è affatto facile

deve decidere se curarsi (e spen-
dere soldi) oppure sperare che 
prima o poi il malanno passi (ma 
non succede!). C’è poi la scelta 
più dolorosa: mandare un po’ 
di soldi a casa, ai figli, oppure 
risparmiare in attesa di tempi 
migliori? Per risparmiare un po’, 
si va a mangiare alla Caritas 
mentre per arrotondare il budget 
mensile si possono lavare i vetri 
a un semaforo. Malgrado tutti gli 
accorgimenti, spesso, la partita 
si conclude con la frase: «Non ce 
l’hai fatta». Perché vivere, seppur 
virtualmente, come un immigra-
to nel nostro Paese non è facile. 
Molte delle vicende affrontate 
durante il gioco, accadono quo-
tidianamente agli oltre cinque 
milioni di immigrati che vivono 
in Italia. Ma quello che per noi è 
un semplice gioco, per loro è la 
dura realtà con cui fare i conti 
ogni giorno.

La notìzia è di quelle che fanno 
sperare bene, anzi troppo. Qua-
si si esita a dirla a voce alta, 
per paura di essere smentiti 
all’istante. Di certo, la costruzio
ne di un teatro dentro a un car-
cere è un evento che colpisce. E 
colpisce tanto più se la struttura 
in questione è quella di Maras-
si, a Genova, carcere maschile 
tristemente noto per il sovraffol-
lamento (circa 800 detenuti in 
450 posti) e le condizioni di vita 
difficili. Eppure, la notizia è vera 
e ufficiale: la riportano i giornali, 
la confermano gli addetti ai lavori 
e la racconta, al telefono, Cecilia 
Averame, voce della cooperativa 

una ditta edile. I lavori, già ini-
ziati, dovrebbero concludersi 
entro fine 2013 e la struttura 
si chiamerà “Teatro dell’Arca”, 
di buon auspicio per una ri-
partenza comune.
«É un grande risultato - com-
menta	C ecilia Averame, un po’ 
emozionata -, perché qui in 
carcere lavoriamo giorno per 
giorno su piccoli obiettivi». 
E il risultato pare grande dav-
vero, se si pensa alla difficoltà 
di portare dentro al carcere 
qualunque cosa, a partire da-
gli oggetti di uso più comune, 
anche una semplice chiavetta 
usb, proibita dai regolamen-

Un teatro in carcere
Entro dicembre nel carcere di Marassi 
sarà inaugurata una sala di prosa 
capace di contenere 200 spettatori tra 
detenuti e pubblico dall’esterno.

ti dell’istituto. Ma il “Teatro 
dell’Arca” arriva soprattutto a 
coronanento di un lungo lavo-
ro da parte del ‘Teatro Neces-
sario”, associazione di operato-
ri culturali, insegnanti e artisti 
che, dal 2005, cerca di portare 
a Marassi la ricchezza del te-
atro e dell’arte in ge-nerale. In 
otto anni, il coinvolgimento dei 
detenuti è stato intenso: più 
di cento ospiti della struttura, 
sino a oggi, riuniti nella com-
pagnia “Gli Scatenati”, hanno 
lavorato a cinque produzioni, 
poi in scena sui palchi geno-
vesi: l’ulti-ma, un’originale 
rilettura di Romeo e Giulietta, 
ha registrato in poche serate 
al Teatro della Tosse il record 
di 4.500 spettatori.
«La costruzione dell’Arca è so-
prattutto elemento di speranza 
– spiega Stefano Baldacci, regi-
sta di Teatro Necessario - e ha 
un forte valore simbolico per 
persone che vanno considerate 
non solo detenuti, ma anche 
artisti. Abbiamo scelto il nome 
“Teatro dell’Arca” per dare 
l’idea di un mezzo di salvez-
za. Con quest’Arca la cultura 
diventa lavoro e volano di ri
lancio in un contesto difficile».
L’augurio è che il progetto vada 
in porto e l’Area diventi il me-
ritatissimo palco del “Teatro 
necessario”. La vita del carce-
re, i suoi duri regolamenti, le 
storie dei suoi ospiti lasciano 
poco spazio per sperare; in-
tanto, però, i detenuti, insieme 
agli operatori carcerari, hanno 
già abbattuto un muro e dato 
il via ai lavori. E in questa 
“demolizione per ricostruire” 
la speranza che pareva persa, 
si edificano anche possibilità 
per il futuro, oltre le sbarre di 
una cella.

Paola Malaspina

sociale “Il Biscione”, che a Ma-
rassi opera da anni con il gior-
nale Area di Servizio - Carcere e 
territorio.
È dunque in arrivo un teatro 
vero e proprio, con platea di 200 
posti: verrà realizzato all’interno 
della casa circondariale, grazie 
al lavoro congiunto dei dete-
nuti, del corpo di polizia della 
Mof perché qui in carcere la-
voriamo giorno (Manutenzione 
straordinaria fabbricati) e di 

L’ associazione culturale Teatro Necessario onlus nasce nei 
primi mesi del 2009 su iniziativa di artisti, operatori culturali 
e insegnanti, con l’obiettivo di dare continuità e sviluppo alle 
attività già intraprese a partire dal 2005 con i detenuti della 
Casa Circondariale di Genova Marassi e gli studenti del corso 
di Laurea in DAMS dell’Università di Genova. L’associazione 
si prefigge lo scopo di intensificare e diversificare tutte quelle 
iniziative che si sono rivelate, oltre che uno straordinario 
strumento di integrazione e di riabilitazione per i detenuti 
che ne hanno tratto considerevoli benefici, un interessante 
fucina in grado di produrre manifestazioni di alto valore so-
ciale oltre che di indiscussa qualità artistica.

http://www.teatronecessariogenova.org/index.html

PERCHE’ NECESSARIO
• Perché ti fa conoscere cose che non ti aspettavi 
• Perché è un opportunità per riflettere sui tuoi errori 
• Perché ti fa scoprire il tuo vero carattere 
• Perché è un modo per passare il tempo 
• Perché se no non posso litigare con Sandro 
• Per dare lavoro a dei poveri disoccupati 
• Perché ogni tanto ci possiamo bere una birra 
• Per fare conoscenza con delle belle ragazze 
• Per fare conoscenza con dei bei ragazzi 
• Perché nascono amicizie bellissime 
• Perché è un opportunità per crescere 
• Perché è un opportunità per sentirsi importanti 
• Perché è un opportunità per “evadere” 
• Perché è un’illusione e nella vita le illusioni sono necessarie 
• Perché è uno specchio della vita reale 

• Perché la libertà mentale e culturale non si può negare a nessuno 
• Perché quando fai teatro non lavori 
• Perché ti permette di stare fuori dalla tua cella 
• Perché ti fa sentire libero anche quando non lo sei 
• Per perdere le inibizioni 
• Per farsi cucire i bottoni da Chiara quando si scuciono 
• Perché a teatro puoi “cantare” senza essere un infame 
• Perché è un passepartout per uscire prima 
• Perché ti aiuta a sopportare ragazzi come Salvo 
• Perché puoi finire sul giornale senza aver commesso un reato 
• Per il piacere di farsi applaudire 
• Per il piacere di firmare autografi alla fine dello spettacolo 
• Per uscire fuori da se stessi 
• Per non sentirsi superflui 
• Per dimostrare a chi è fuori che ci siamo anche noi 
• Perché ci sia almeno qualcosa da raccontare ai tuoi figli

Ci piace pensare che il teatro sia un’arte fatta di gesti, azioni, 
corpi, spazi, parole che ben miscelati possono creare quella 
magia che si confonde nella poesia, che ci fa sognare e pensa-
re, che ci tocca nell’emozione e a volte sa farci sentire anche 
un po’ protagonisti...
Essere costruttori di ponti è un abito mentale, un atteggia-
mento etico, un percorso culturale ed educativo: dunque ri-
guarda la coscienza di ognuno e i valori dei singoli individui…
Ma è anche un’opera sociale e corale, chiede e presuppone 
reciprocità. Se il ponte viene costruito contemporaneamente 
da entrambe le estremità, l’incontro sarà più vicino e più 
sicuro, l’opera più stabile e duratura”.

Don Luigi Ciotti

Tra le ragnatele dei “caruggi” 
del centro storico di Genova tro-
viamo palazzi, piazze, fontane 
densi di tradizione.
Piazza Fontane Marose, antico 
centro cittadino, dominato da 
palazzi della famiglia Spinola 
costruiti tra il 1400 e il 1500 e 
dichiarati patrimonio dell’uma-
nità, aveva al suo centro una 
fontana a tre arcate, come ri-
cordano tre lapidi su un lato di 
viale Interiano verso Piazza Por-
tello. Nella valle Bacheria, oggi 
via Caffaro, sgorgavano sorgenti 
tumultuose che, confluendo in 
un Rio, raggiungevano il mare 
attraverso la zona di Soziglia. 

Nel 1206 iniziarono i lavori di 
ristrutturazione che portarono 
alla costruzione della fontana; 
di qui l’origine della prima parte 
del nome della piazza. Ma da 
dove nasce il termine MAROSE? 
Uno studioso genovese attribu-
isce l’origine a MAROS, localitá 
famosa per un furto al tempio 
di Nettuno, da qui l’aggettivo 
maroso, ad indicare fontane. Ma 
il termine si potrebbe riferire al 
mare che, a quei tempi, si po-
teva osservare dalla piazza. Un 
aneddoto popolare é riportato 
da un altro detto. Le figlie di 
un tal Stea mou rousu (Stefa-
no il rissoso), affittavolo degli 

Spinola, continuando il lavoro 
del padre, aprirono un’osteria 
nei pressi della piazza, por-
tandosi dietro un nome tanto 
ingombrante che si trasformò in 
“DEMOE ROUSE, poi MAURU-
SE e MARUSE. Altre leggende 
affermano che il nome originario 
fosse FONTANE AMOROSE, in 
quanto qui si riunivano fanciul-
le spensierate a sciacquare i 
panni e alla sera mercificavano 
il loro amore. Con il tempo, il 
perbenismo trasformo il nome 
prima in MOROSE e definitiva-
mente in MAROSE; con il nome 
se n’é andata anche la fontana, 
che fu demolita a metá del 1800.

Piazze e fontane di Genova
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Convenzioni 
per i Soci

ASSOCIAZIONI CRISTIANE
LAVORATORI ITALIANI

 Sede Provinciale di Genova  - I  NOSTRI SERVIZI-

PATRONATO ACLI
1° PIANO - INT. 1 - Tel. 010.253322.20 - FAX 010.261721 
Verifica Contributi - Riscatti - Ricongiunzioni 
- Domande Pensioni Inps, Inpdap, Enasarco- 
Infortuni, Malattie Professionali  - Invalidità Civili 
-  Previdenza Complementare
LUNEDÌ 8,30 - 14,30 MARTEDÌ, MERCOLEDÌ, GIOVEDÌ  
8,30 - 12,30 e 13,30 - 17,30
Venerdì (solo appuntamenti)

C.A.F. - Centro di Assistenza Fiscale
1°PIANO - INT. 2 - Tel. 010.253322.20 
Modello 730- Modello Unico- Modelli Red - I.C.I. - ISE 
/ISEU - BONUS GAS, ENEL,TELECOM
LUNEDÌ E VENERDÌ   8,30 - 14,30 MARTEDÌ, MERCO-
LEDÌ, GIOVEDÌ  8,30 - 12,30 e 15,00 - 17,00

SPORTELLO IMMIGRATI
1°PIANO SUP. - INT. 4 - Tel. 010.253322.20 - FAX 010.261721 
Servizio su appuntamento: Permessi di soggiorno - 
cittadinanza - ricongiungimenti familiari 

SPORTELLO MONDO COLF PER 
DATORI DI LAVORO COL.F - 
BADANTI
1° PIANO - INT. 1 - Tel. 010.253322.20 - FAX 010.261721
Servizio su appuntamento per i datori di lavoro a 
pagamento: Assunzioni - Tenuta Buste paga - TFR 
- CUD 

SPORTELLO SUCCESSIONI-
SPORTELLO CASA
1° PIANO - INT. 2 - Tel. 010.253322.20 
Servizio su appuntamento e a pagamento - 
Consulenza - Successioni ereditarie - Rinuncia 
eredità - Imposte -  Contratti di locazione-Redazione 
e registrazione contratto - compilazione e redazione 
cessione fabbricato autorità P.S. - Compilazione 
modello F23 

SPORTELLO LAVORO 
1° PIANO - INT. 1 - Tel. 010.253322.20 - FAX 010.261721
Servizio su appuntamento per controllo buste paga 
- TFR - verifica contratti lavoro 

SERVIZIO CONTABILITA’
2°PIANO - INT. 7 Tel.010.25332242 - FAX 010.261721
Gestione Contabilità, IVA, Modello Unico, studi di 
Settore, IRAP-Apertuta/Cessazione attività

U.S. Acli - Unione Sportiva
2°PIANO - INT. 7 Tel.010.2530410
Organizza tornei, manifestazioni e gare a livello 
amatoriale di calcio, danza, sci, pallavolo…..
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ    9,30 - 12,00 e 15,30 - 18,00

MoPL - Movimento Per il Lavoro
Lavoro 3°PIANO–INT. 10 Tel .   010253322.60 
e-mail acligenova.mopl@gmail.com    
Sportello di orientamento al mercato del lavoro
MARTEDÌ e MERCOLEDÌ  11 – 13 e 15 – 17. Altri giorni 
previo Appuntamento telefonico 

SANTA ZITA - Via di Santa Zita, 2  - Genova
Sportello Lavoro di Cura - Orientamento al mercato 
del lavoro
e - m a i l  a c l i g e n o v a . l a v o r o d i c u r a @ g m a i l . c o m 
e-mail acligenova.mopl@gmail.com
GIOVEDÌ  ore 16.15 – 17.30

SEGRETERIA ACLI
3°PIANO - INT. 10 - Tel.010.253322.51
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ   10,00 - 12,00 e 15,00 - 17,00
Telefonando in orario di ricevimento è possibile fissare 
appuntamenti, anche in orari diversi.

LEGA CONSUMATORI
3°PIANO - INT. 10 - Tel 010.2530640
Servizio di tutela per il consumatore
DAL LUNEDÌ AL GIOVEDÌ  9,30 - 12,30 e 15,00 - 17,00  
VENERDÌ SU APPUNTAMENTO

C.T.A. - Centro Turistico ACLI
3°PIANO - INT. 10 - Tel.010.253322.50
Turismo sociale - Organizza Viaggi, Tours,  gite e 
soggiorni in Italia ed all’estero.

CONSULENZE PROFESSIONALI
con primo incontro gratuito

a favore dei Soci ACLI Genova
A.C.I. – Automobile Club d’Italia
Agevolazioni presso ogni Agenzia ACI
esibendo la tessera di socio ACLI
Tessera ACI scontata € 49,00 (anziché 69,00)

GIANGIO’ G & G - Grossisti Giocattoli 
Via Ottonelli 2  Genova PonteX
Muniti di Codice Fiscale del Circolo e Tessera ACLI
Speciali condizioni

PERUSELLI  BRUNO - Abbigliamento
Via Lungobisagno Istria 25, 16141 Genova
Sconto dal 10 al 30% secondo le marche	  

LA BEFANA – Giocattoli & forniture
Via Assarotti 2 r  - Via Isonzo 62 r
Via Buranello 128 r  Genova
Sconti: Giocattoli 20%, Libri 10%

EmmeEnne OTTICA
Vico Falamonica 10 A/10 B Genova
Occhiale completo vista sconto 25%, da sole 15%

TEATRO DI GENOVA
P.zza Borgo Pila 42  Genova
Abbonamento libero a prezzo ridotto  per 
8 -10 -12 -15 spettacoli
presso Segreteria ACLI Genova 

SoGeGross
Lungotorrente Secca, 3° - Genova Bolzaneto
Via Perini 9 –  Genova Campi 
 Muniti di Codice Fiscale del Circolo e Tessera 
ACLI
Speciali condizioni

LABORATORIO DI OREFICERIA
MANZI MAURIZIO
P.zza Soziglia 1/19 6° piano Genova
Agevolazioni e rateizzazioni

ISTITUTO IL BALUARDO
Centro Diagnostico Polispecialistico
P.zza Cavour – Varco Mandracchio Genova
Esami strumentali ed ematochimici : sconto 25%
Fisioterapia: sconto 20%

KENWOOD  ELECRONICS  ITALIA
Soci ACLI che acquisteranno tramite il negozio vir-
tuale Kenwood  “www.kenwoodstore.it” : uno scon-
to extra dell’8%; in fase di pagamento, inserire
il codice promozionale: ksas11

ALLIANZ  ASSICURAZIONI
Via  Casaregis  12/1 – Genova
Sconto del 10 o 15 %  secondo i prodotti 

Cartoleria CAMPETTO  s.r.l.
Vico S.Matteo 17 r  Genova
Sconto 10%

Ottica O.C.M.A. di  Medica
Piazza Soziglia 12/6  - Via Luccoli 67 r - Genova
Occhiali da vista e da sole: sconto 30%

AVIS  AUTONOLEGGIO
in fase di prenotazione, comunicare il codice AWD: 
X976001 e presentarsi con carta di credito e tes-
sera di socio ACLI. Speciali condizioni

AMPLIFON - Soluzioni per l’udito
Via Alla Porta degli Archi 6-8/R Genova
sconto 10% su apparecchi acustici

RESIDENZA  CALIGOLA - Trastevere 
Via Benedetto Musolino 23 scala A int. 5 – Roma
Camera: singola €65, doppia/sing €75, matrimo-
niale €85

HOTEL RAFFAELLO ****
Via dei Monti, n. 3  Chianciano Terme – Siena
Pensione: completa € 72,00 - mezza  € 64,00

Trattoria “da Franca”
Vico della Lepre 4-8-10r Genova
Sconto del 10% sul totale del conto (escluso buoni 
pasto)
Esibendo la tessera di socio ACLI

Istituto Galeno
Analisi mediche e radiologia
Passo Antiochia 2 A  Genova
Tariffe agevolate per i soci Acli
Per consultarle rivolgiti a  
acligenova.sviluppoassociativo@gmail.com

AVVOCATO civilista
•	 Con appuntamento alla Segreteria ACLI 010 25332251 negli 	
	 orari di apertura
-	 avv.  Giorgio Vittori
-	 avv.  Davide D’Eugenio
•	 Sportello 
-	 avv.  Michela Visdomini, Giovedì 15.30 – 17.00 
GEOMETRA
•	 Con appuntamento alla Segreteria ACLI 010 25332251 negli 	
	 orari di apertura
-	 geom. Matteo Marceddu
ARCHITETTO
•	 Con appuntamento alla Segreteria ACLI 010 25332251 negli 	
	 orari di apertura
•	 Sportello
-	 arch. Luca Cassissa, Venerdì 13.30 – 15.00
PSICOLOGO
•	 Con appuntamento alla Segreteria ACLI 010 25332251 negli 	
	 orari di apertura
- dott. Nicola Policicchio
PREVI DENZA INTEGRATIVA
•	Con appuntamento c/o Segreteria ACLI tel. 010 25332251
negli orari di apertura

- dott.sa Graziella Moro

Avv.  Giorgio Vittori
·	 diritto di famiglia e delle persone ( ad es. separazioni, divorzi, 	
	 affidamenti di minori); 
·	 locazioni; 
·	 condominio;
·	 obbligazioni e contratti;
·	 diritto del lavoro (limitatamente alle questioni più semplici);
·	 proprietà e diritti reali.

Avv.  Davide D’Eugenio
·	 Diritto delle assicurazioni (sinistri stradali, infortuni sul lavoro, 	
	 infortunistica);
·	 Diritto bancario (anatocismo, risarcimento in tema 		
	 di obbligazioni azioni e titoli finanziari, mutui, finanziamenti, 	
	 fideiussioni, ipoteche, ecc…);
·	R esponsabilità medica (richieste risarcimento del danno per casi 	
	 di errore medico e malasanità);
·	 Diritto civile e casi penali connessi alle materie di cui sopra.
·	 Diritto delle successioni

Avv. Michela Visdomini
·	A ssicurazioni: risarcimento danni circolazione stradale, 		
	 responsabilità medica, danni da vacanza rovinata e  Diritto 	
	 famiglia(separazioni, divorzi, procedure relative ai minori davanti 	
	 al Tribunale per i Minorenni);
·	C ontratti di locazione(Contratti, Sfratti etc..) e Diritto 		
	C ondominiale(Questioni Condominiali);
·	 Garanzie sui beni di consumo e prodotti difettosi;
·	B anche e contratti finanziari;
·	I nternet e Commercio elettronico, diritto d’autore; 
·	 Vertenze con operatori telefonici, enel e gas;
·	S anzioni amministrative.

Geom. Matteo Marceddu
·	P ratiche edilizie
-	 presentazione presso gli Enti preposti DIA (denuncia inizio 	
	 attività)- SCIA (segnalazione certificata inizio attività);
-	 permessi di costruire; richiesta di sanatoria per interventi 
	 già realizzati; richieste di autorizzazione paesaggistica e di 		
	 compatibilità paesaggistica;
·	 Verifiche conformità per acquisto e vendita immobili;
·	P ratiche Agenzia del Territorio Catasto Urbano - Terreni: (siamo 	
	 in possesso di strumentazione topografica terrestre e satellitare) 
-	 presentazione di planimetrie a seguito di interventi edilizi;
-	 accorpamenti / frazionamenti di unità immobiliari;
-	 inserimenti nelle mappe catastali nuove costruzioni e/o 		
	 modifiche di quelle esistenti; 
-	 rettifica confini e frazionamento terreni;
·	T abelle millesimali redazione tabelle millesimi di proprietà, scale, 	
	 ascensore e riscaldamento;
·	C onsulenza tecnico legale
·	 Valutazioni immobili stima del valore venale di immobili per 	
	 vendita, divisioni ereditarie;
·	S time danni esclusivamente in campo edilizio
·	R iparti spese condominiali competenze proprietà/inquilino

Arch. Luca Cassissa
·	P rogettazione - Studi di fattibilità - Valorizzazioni immobiliari circa: 
- rinnovo e riuso di manufatti e complessi edilizi residenziali / 	
	 agricoli / produttivi / commerciali diruti e dismessi
- progettazione ex-novo di: interni, appartamenti, edifici, negozi, 	
	 grandi e piccoli centri commerciali, strutture sportive e centri 	
	 ludico- ricreativi 
·	C onsulenza e pratiche edilizie in merito a beni vincolati dalla 	
	S ovrintendenza :edifici di culto, aree di interesse paesaggistico, 	
	 edifici storici e relative pratiche di autorizzazioni paesaggistiche
·	A ttestati di Certificazioni Energetiche di singoli immobili e 		
	 interi edifici ; obbligatorie per compravendite,locazioni e nuove 	
	 costruzioni 
·	P ratiche e consulenze di conformità ai regolamenti e alla norme 	
	 vigenti in materia di edilizia 
-	 regolamenti comunali edilizi, di igiene, Piani urbanistici 		
	 comunali, leggi urbanistiche comunale, sanatorie per abusi 		
	 edilizi, pratiche per ristrutturazioni, permessi di costruire
·	P erizie tecniche direzione lavori e sopralluoghi
·	P ratiche catastali: accatastamenti, volture, variazioni planimetriche 	
	 per opere effettuate ante 1967 e 1985, visure catastali  
·	C onsulenza e assistenza alla compravendita immobiliare: 
	 affiancamento al venditore e all’acquirente nelle varie 
	 fasi di scelta dell’immobile e verifiche sulle regolarità 
	 (urbanistiche,catastali ed edilizie) dello stesso per la
	 predisposizione della documentazione necessaria al rogito notarile.
·	C onsulenza edilizia e tecnica alle amministrazioni immobiliari

Dott. Nicola Policicchio
·	C onsulenza psicologica orientata al conseguimento di un 
migliore equilibrio psichico rispetto agli ambiti personali, di coppia, 
familiari, genitoriali, sul lavoro, nel rapporto con gli altri
·	C onsulenza informativa ove fossero evidenti problematiche 
sintomatiche più complesse delle modalità possibili di intervento

Dott.sa Graziella Moro
· Analisi del gap previdenziale sulla base della categoria lavorativa, 
della personale storia contributiva dell’associato e/o familiare
e delle ultime normative vigenti (riforma Monti-Fornero)
· Analisi della posizione assicurativa e/o finanziaria individuale in 
relazione alle proprie necessità ed ai propri desideri.


